
ffi Errata corrige (o no?)

ffi
n refuso, facendo salta-
re qualche riga, ha re-
so non del tutto com-

prensibile un passaggio de1 "ri-

taglio" pubblicato sul numero
di settembre di questa rivista
(n .7 /95 ,  p .74) ,  e  ded ica to  a
una lettera invrafa a "la Repub-
bl ica" da un lettore per con-
gratularsi per i1 fatto che alcu-
ne  b ib l io teche i ta l iane  funz io -
nassero - si discuteva sul fatto
che purtroppo sono queste co-
se a far notizia e non aLtre, in
quanto l'ordinaria amministra-
zione è la disfunzione endemi-
ca, i1 malfunzionamento, la
sciatteria, la scarsa sensibilità
per le aspettatlve degli utenti.
Ma non vogliamo riprendere
qui quel discorso, né propoli
uîa effaia comge.
Forse il vostro Marker dovreb-

be pentirsi di ciò che ha scrit-
to ln quella occasione e di ciò
che ab i tua lmente  pensa de i
servizi di molte biblioteche ita-
l iane :  la  sua s f iduc ia  è  so lo
mit lgata dal fatto che, non
aspettandosi granché, la delu-
sione non è poi insopportabi-
le. 11 ragionamento che egli fa
è, grosso modo, questo: "ln I-
talia non funziona niente, i tre-
n i  n o n  s o n o  p u n t u a l i .  l ' a s s i -
stenza sanitaria fa schifo, la
scuola sta toccando i1 fondo,
lu l l i  i  seru iz i  pubb l ic i  sono in
uno stato di crisi perenne, per-
ché mai proprio le biblioteche
dovrebbero funzionare me-
glio?". La vera effata corrige ri-
guarda 1a  cons ideraz ione e
I invidia che molt i  di  noi nu-
trono per le biblioteche di ol-
tre oceano. Confessiamo che

ci conforta sapere che se Ro-
ma piange New York non ride.
Infatti, proprio in quello stesso
fascicolo cui si faceva cenno in
apefiura, possiamo leggere (p.

66-68) una "corr ispondenza"

dagli Stati Uniti del professor
Armando Petrucci. il quale smi-
tizza Ie "biblioteche universita-
rie americane, già ad ogni oc-
casione lodate dai nostri più il-
lustri pellegrini (come Umberto
Eco)  ed  unan imemente  cons i -
derate i l  non plus ultra del la
tecnica biblioteconomica". Pe-
t1-Lrcci se la prende con i siste-
mi di collocazione adottati in
quelle biblioteche o, per essere
più precisi, con le scelte cultu-
ra l i  che  sono d ie l ro  a  que i  s i -
steml: scelte che gli paiono tal-
mente incomprensibili da giu-
stificare il dubbio che esse non
siano tali, ma il risultato dei ca-
so e dell'lncultwa. "La mia per-
sonale esperienza - scrive f il-
lustre paleografo - è stata un
vero  e  p ropr io  incubo" .  La

P&trologia latina cluasi nasco-
sta nella reference room tra i
repefiori bibliografici; I' Enci-
clopeci ia dantesca è inuti le
cer(arla tra lc opere di consul-
tazione del settore letteratura
itaiiana perché è tra 1e enciclo-
pedie generali, tra il Larousse
e la  Treccan i ;  ne l  se t to re  d i
storia generale cl sono, uno
accanto all'altro, Chateaubriand
con il suo Génie du Christia-
nisme e Sea Power dell'ammr-
ragl io Mahan, mentre non ci
sono i  l ibr i  di  storia romana)
collocati tra que11i di storia ita-
hana.
Per concludere) voffemmo con-
sigliare al professor Petrucci e
a1 signor Niccolini, se e quan-
do si imbatteranno ln una bi-
bl iotecr americana che funzio-
ni alla perfezione di non con-
siderarlo un fatto scontato, ma
di stupirsi e ma5;ari di scnvere
una lettera al "New York Ti-
mes".
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